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NAZIONALE – Pubblicate le linee-guida per l’attività sportiva di

base

Giovedì 21 maggio, Uisp Nazionale ha pubblicato il Protocollo 

applicativo (predisposto in coerenza con quanto stabilito dal DPCM 17 

maggio 2020, dalle “Linee-Guida per l’attività sportiva di base e 

l’attività motoria in genere” emanate dall’Ufficio per lo Sport della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, pubblicate il 20 maggio 2020 ad 

integrazione delle misure già predisposte dallo stesso Ufficio in data 3 

maggio 2020) che fornisce le indicazioni generali e le azioni 

necessarie a consentire la graduale ripresa delle attività sportive,

nel rispetto di prioritarie esigenze di tutela della salute connesse 

al rischio di diffusione da Covid-19.

Le disposizioni devono essere applicate da tutti i Comitati e le 

affiliate Uisp che gestiscono, a qualsiasi titolo, siti sportivi e/o attività

sportiva, o ne hanno la responsabilità. Misure che costituiscono il 

quadro di riferimento anche per le indicazioni fornite in materia a 

livello regionale.

«Il protocollo applicativo è il punto finale di un costante impegno 

– spiega Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp – che ci ha 



visto protagonisti di una serie di interventi in tutte le varie fasi 

dell’emergenza, per chiedere indicazioni e norme coerenti nel rapporto

con le diverse autorità di governo e del sistema sportivo. È il frutto 

della nostra responsabilità sociale nei confronti dei tesserati e

delle realtà associative, che tiene insieme il diritto alla pratica 

sportiva e motoria nella ripartenza ed il diritto alla salute e alla 

sicurezza di tutti».

Per tutte le asd e società affiliate Uisp Varese, il protocollo è a 

disposizione sul sito nazionale. Per chiarimenti o 

informazioni, l’ufficio del Comitato Territoriale in via Lombardi a 

Varese è aperto e risponde al numero 0332-813001.

NAZIONALE – Gare e manifestazioni sospese fino al 31 agosto

«Le Manifestazioni, i Campionati e le Rassegne Nazionali Uisp di tutte

le discipline sportive sono sospese fino al prossimo 31 agosto – 

lo ha annunciato Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp – riguardo

le Manifestazioni, i Campionati e le Rassegne Uisp Regionali e 

Territoriali, compatibilmente con quanto previsto dalle disposizioni in 

materia di contenimento del contagio da Covid19, sarà cura 

dei Comitati Regionali e Territoriali fare le opportune 

valutazioni. Non appena le condizioni sanitarie lo consentiranno – 

prosegue Manco – si darà vita, insieme ai Settori di Attività nazionali, 

a possibili proposte che vedano il coinvolgimento delle diverse 

realtà Regionali/Territoriali, trovando forme di svolgimento che 

possano offrire comunque una dimensione nazionale. Per quanto 

attiene alle attività sportive, motorie, didattiche e di allenamento è 

necessario, ovviamente, attenersi alle disposizioni delle Autorità 

competenti».

Il presidente nazionale Uisp ha anche ringraziato i dirigenti Uisp 

regionali, territoriali e di Sda per il «costante ed efficace impegno nel 

rapporto con le realtà associative e i soci Uisp di tutto il territorio».

http://www.uisp.it/nazionale
http://www.uisp.it/nazionale


INTERNAZIONALE – Move Week 2020: l’Europa si muove 

insieme

MoveWeek, la più grande manifestazione internazionale per il 

movimento e la salute promossa da Isca-International Sport and 

Culture Association in tutta Europa è giunta quest’anno alla nona 

edizione, e si sta svolgendo come previsto tra il 25 e il 31 maggio, 

su vari canali on line, attraverso la pubblicazione di video tutorial e 

dirette durante tutta la settimana. Tre lezioni al giorno in diretta, 

alle 8 alle 11, e alle 19: al mattino attività a basso impatto, risveglio 

muscolare e per anziani. All’ora di pranzo sono previste attività ad alto

impatto con tanta musica, e alla sera attività di rilassamento o per 

bambini.

L’emergenza sanitaria ci ha spinti a modificare le nostre abitudini, 

attività motoria compresa. Lo sa bene Uisp che, prima con la 

campagna “La palestra è la nostra casa” e adesso con “Futuri 

movimenti”, sta accompagnando le persone attraverso questi 

cambiamenti. Dalla sua istituzione, Move Week ha coinvolto 

quattro milioni di europei. Lo scorso anno l’Italia ha organizzato 

centinaia di eventi in 80 città, ed è risultata al primo posto in Europa

per eventi organizzati e numero di partecipanti. Per il programma 

completo cliccate QUI, sul sito ufficiale.

http://moveweek.eu/
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L'OLIMPIC RIPARTE, IL PRESIDENTE 
CAMINO PUNTUALIZZA: "Lo facciamo 
rispettando tutte le norme e in assoluta 
sicurezza"

“Ripartiamo consapevoli di fare del bene al movimento e ai bambini in 
assoluta sicurezza. Esiste un protocollo UISP, ente a cui noi siamo 
affiliati e per cui siamo assicurati fino al 31 dicembre 2020"

L'avvocato Daniele Camino, presidente dell'Olimpic 1971, risponde prontamente ai dubbi esposti da 

Mario Abbatuccolo sulla ripresa delle attività giovanili annunciata dalla società neroverde.

“Nei giorni scorsi è uscito un protocollo per la attività di base e gli allenamenti di squadra da parte della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. Noi come Olimpic abbiamo subito pensato che se non ci fossero state 

richieste dalla FIGC delle cose impossibili, avremmo ripreso l'attività. Una volta che anche la Uisp, a cui 

come società sono regolarmente affiliato, ha reso noto il suo protocollo, e dato che tutti i nostri bambini 

sono tesserati sia con Uisp che con FIGC, con una copertura assicurativa UISP fino al 31 dicembre 2020, una 

volta verificato che tutte le procedure da seguire sono per noi fattibili, abbiamo deciso di riaprire l'attività”.

In particolare a cosa ti riferisci:

“Effettueremo la misurazione della febbre a tutti bambini, che saranno presi in carico singolarmente dai 

nostri istruttori con guanti e mascherine, saranno portati in campo, faranno esercizi, con le dovute distanze, 

faranno un'ora di giochi, e torneranno a casa senza doccia, e se avranno bisogno dei servizi igienici, questi 

saranno sempre precedentemente sanificati”.

La decisione del presidente dell'Olimpic ha una valenza prettamente sociale:

“Nello specifico mi sembra assurdo andare in giro per la città e vedere bambini nei parchi giocare con altri 

bambini mai visti e senza distanze e che non si possa invece farli allenare in un ambiente sicuro e protetto 

rispettando tutte le norme, in ambienti igienizzati con la presenza di istruttori! Mi sembra sia invece la cosa 

più logica, da realizzare con un po' di buon senso”.

Camino insiste su un concetto:



“Esiste una norma nazionale che indica le linee guida e noi le rispettiamo! Non è vero che tutto dipende 

dalla FIGC. D'accordo, io non posso fare amichevoli con la prima squadra, ma seguo i dettami del Governo e 

dell'Ente di Promozione a cui sono affiliato e per cui sono assicurato fino al 31 dicembre. Al di là di qualche 

dichiarazione poi smentita, da nessuna parte ho letto che non si possa giocare con la palla, ognuno con la sua

palla, mentre non ci saranno nè contatto fisico né partitelle”.

La vostra decisione ha tuttavia suscitato molto clamore:

“In queste ore tanti dirigenti mi stanno contattando, perchè c'è voglia di far ripartire il movimento, e mi fa 

piacere di aver fatto di apripista. I nostri bambini sono rincoglioniti dalla playstation e dalle lezioni on line, 

bisogna farli uscire con la dovuta sicurezza. Faremo firmare dichiarazioni ai genitori, l'assicurazione fino al 

31 dicembre c'è, rispetteremo le regole e non ci saranno problemi, solo bambini felici e famiglie entusiaste”.

Concludendo presidente, qual è il tuo messaggio?

“Ripartiamo consapevoli di fare del bene al movimento e ai bambini in assoluta sicurezza. Se cambieranno le

situazioni, saremo i primi a fermarci o a rispettare eventuali ulteriori norme di distanziamento. Noi 

dell'Olimpic abbiamo speso 300 mila euro di fideiussioni per rifare i campi, non possiamo spendere 100 euro a

testa per comprare gel igienizzanti, termometri e quant'altro? Mi assumo la responsabilità come presidente di

una società calcistica di quello che stiamo facendo e altri lo possono fare come noi”.



Uisp, stop ai campionati di calcio. Ciofini: "La nostra priorità è la sicurezza"
„

Il 19 maggio 2020 la Uisp di Arezzo ha deciso di porre fine alla propria attività stagionale 

inerente ai campionati di calcio a 11, calcio a 5 maschile e femminile e calcio a 7. La 

decisione, concordata unanimemente dal Consiglio Direttivo della Struttura Calcio della 

Uisp di Arezzo si è adeguata con quanto già emesso, nel rispetto dei protocolli sanitari ad 

oggi in vigore, stabiliti dalla Normativa Ministeriale e in allineamento con la delibera dalla 

Uisp Nazionale per quello che riguarda le attività sportive. Uisp Nazionale che aveva già 

sospeso tutte le attività nazionali fino al 31 agosto.

"Ci sono stati dei momenti in cui abbiamo provato ad avere un’aspettativa ottimistica 

 afferma Giorgio Fucini responsabile della struttura calcio Uisp di Arezzo  tuttavia con 

l’ultimo decreto DPCM dell’ Ordinanza della Regione Toscana in materia ci siamo imbattuti 

in delle restrizioni inapplicabili per la nostra attività calcistica amatoriale con degli 

adempimenti sia a livello di strutture di cui le varie società dispongono sia a livello di 

distanziamento sociale che uno sport di contatto come il calcio per sua stessa natura trova 

una difficile applicazione".

Non è facile al momento riuscire a prevedere il futuro e l’eventuale ripresa dei 

campionati. Una decisone si rendeva necessaria anche per sancire la fine di questa 

stagione sportiva che si conclude quindi “senza vincitori né vinti” come afferma Fucini e 

senza promozioni e retrocessioni.

VIDEO | "Il campionato termina qui, senza vincitori né vinti".

La Uisp ufficializza lo stop

Le varie squadre che compongono il numeroso movimento calcistico della Uisp di Arezzo, 

eterogeneo, non solo riguardanti l’importante fetta del calcio maschile (calcio a undici, a 

sette e a cinque) ma comprendenti anche il calcio a 5 femminile e lo Special Futsal ovvero

https://www.arezzonotizie.it/video/uisp-stop-campionati-calcio-2020.html
https://www.arezzonotizie.it/video/uisp-stop-campionati-calcio-2020.html


il campionato con i ragazzi disabili vedono così finire la propria stagione. Il presidente della

Uisp di Arezzo Gino Ciofini  aveva già a più riprese espresso la difficoltà di poter 

ottemperare a tutte le restrizioni emesse nei protocolli ma si dice fiducioso almeno per ciò 

che riguarda gli sport singoli magari potendo spostare all’esterno le attività di corsistica e 

ginnastica, poiché, gli impianti e le palestre restano di difficile uso e gestione. Si conclude 

quindi così la stagione calcistica Uisp 2019/2020 con l’amarezza di tutti, squadre 

comprese che vedono così sfumare una intera annata sportiva.

"La sicurezza è sempre stata al primo posto nelle nostre attività  ricorda Ciofini  La Uisp 

nel corso degli anni si è sempre battuta per garantirla  a tutte le nostre società affiliate e gli 

atleti che ne fanno parte, non potendo assicurare questo insopprimibile presupposto ci 

vediamo costretti a sospendere le nostre attività calcistiche. Auspichiamo tuttavia di 

tornare, non appena la situazione sarà mutata a riprendere i campionati nella tranquillità e 

nello spirito Uisp di socialità,  condivisione e aggregazione. Sapevamo che le difficoltà già 

molto sviluppate per il calcio professionistico sarebbero divenute per noi e per le nostre 

società insormontabili tuttavia anche se si è fermata gran parte dell’attività sportiva così 

non è stato nel nostro impegno nel Sociale".

Ricorda Ciofini l’appartenenza della Uisp al Terzo Settore ed aggiunge “Siamo sempre in 

campo a svolgere i compiti di assistenza nei progetti del Comune di Arezzo “Nonni Sicuri” 

e “Pony della Solidarietà” che, grazie all’impegno dei nostri volontari, non si sono fermati 

nemmeno nei momenti più acuti della vicenda del Coronavirus. La Uisp in ogni caso tra 

poco riaprirà per le società affiliate i propri uffici con le forme e le modalità di sicurezza e 

con orari ridotti in modo da garantire ai propri soci assistenza in questo difficile momento”.

 

“

Potrebbe interessarti: https://www.arezzonotizie.it/sport/calcio/uispstopaicampionatidicalciociofini

lanostraprioritaelasicurezza.html

https://www.arezzonotizie.it/sport/calcio/uisp-stop-ai-campionati-di-calcio-ciofini-la-nostra-priorita-e-la-sicurezza.html
https://www.arezzonotizie.it/sport/calcio/uisp-stop-ai-campionati-di-calcio-ciofini-la-nostra-priorita-e-la-sicurezza.html




Pubblicate le linee 
guida per l’attività sportiva di 
base
Le disposizioni devono essere applicate da tutti i comitati e le 
affiliate Uisp - Eventi sportivi nazionali fermi sino a fine agosto -
La "Move Week" tiene in forma tutta Europa

NAZIONALE – Pubblicate le linee-guida per l’attività sportiva di

base

Giovedì 21 maggio, Uisp Nazionale ha pubblicato il Protocollo 

applicativo (predisposto in coerenza con quanto stabilito dal DPCM 17 

maggio 2020, dalle “Linee-Guida per l’attività sportiva di base e 

l’attività motoria in genere” emanate dall’Ufficio per lo Sport della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, pubblicate il 20 maggio 2020 ad 

integrazione delle misure già predisposte dallo stesso Ufficio in data 3 

maggio 2020) che fornisce le indicazioni generali e le azioni 

necessarie a consentire la graduale ripresa delle attività sportive,

nel rispetto di prioritarie esigenze di tutela della salute connesse 

al rischio di diffusione da Covid-19.

Le disposizioni devono essere applicate da tutti i Comitati e le 

affiliate Uisp che gestiscono, a qualsiasi titolo, siti sportivi e/o attività

sportiva, o ne hanno la responsabilità. Misure che costituiscono il 

quadro di riferimento anche per le indicazioni fornite in materia a 

livello regionale.

NOTIZIARIO UISP



«Il protocollo applicativo è il punto finale di un costante impegno 

– spiega Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp – che ci ha 

visto protagonisti di una serie di interventi in tutte le varie fasi 

dell’emergenza, per chiedere indicazioni e norme coerenti nel rapporto

con le diverse autorità di governo e del sistema sportivo. È il frutto 

della nostra responsabilità sociale nei confronti dei tesserati e

delle realtà associative, che tiene insieme il diritto alla pratica 

sportiva e motoria nella ripartenza ed il diritto alla salute e alla 

sicurezza di tutti».

Per tutte le asd e società affiliate Uisp Varese, il protocollo è a 

disposizione sul sito nazionale. Per chiarimenti o 

informazioni, l’ufficio del Comitato Territoriale in via Lombardi a 

Varese è aperto e risponde al numero 0332-813001.

NAZIONALE – Gare e manifestazioni sospese fino al 31 agosto

«Le Manifestazioni, i Campionati e le Rassegne Nazionali Uisp di tutte

le discipline sportive sono sospese fino al prossimo 31 agosto – 

lo ha annunciato Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp – riguardo

le Manifestazioni, i Campionati e le Rassegne Uisp Regionali e 

Territoriali, compatibilmente con quanto previsto dalle disposizioni in 

materia di contenimento del contagio da Covid19, sarà cura 

dei Comitati Regionali e Territoriali fare le opportune 

valutazioni. Non appena le condizioni sanitarie lo consentiranno – 

prosegue Manco – si darà vita, insieme ai Settori di Attività nazionali, 

a possibili proposte che vedano il coinvolgimento delle diverse 

realtà Regionali/Territoriali, trovando forme di svolgimento che 

possano offrire comunque una dimensione nazionale. Per quanto 

attiene alle attività sportive, motorie, didattiche e di allenamento è 

necessario, ovviamente, attenersi alle disposizioni delle Autorità 

competenti».

Il presidente nazionale Uisp ha anche ringraziato i dirigenti Uisp 

regionali, territoriali e di Sda per il «costante ed efficace impegno nel 

rapporto con le realtà associative e i soci Uisp di tutto il territorio».

http://www.uisp.it/nazionale
http://www.uisp.it/nazionale


INTERNAZIONALE – Move Week 2020: l’Europa si muove 

insieme

MoveWeek, la più grande manifestazione internazionale per il 

movimento e la salute promossa da Isca-International Sport and 

Culture Association in tutta Europa è giunta quest’anno alla nona 

edizione, e si sta svolgendo come previsto tra il 25 e il 31 maggio, 

su vari canali on line, attraverso la pubblicazione di video tutorial e 

dirette durante tutta la settimana. Tre lezioni al giorno in diretta, 

alle 8 alle 11, e alle 19: al mattino attività a basso impatto, risveglio 

muscolare e per anziani. All’ora di pranzo sono previste attività ad alto

impatto con tanta musica, e alla sera attività di rilassamento o per 

bambini.

L’emergenza sanitaria ci ha spinti a modificare le nostre abitudini, 

attività motoria compresa. Lo sa bene Uisp che, prima con la 

campagna “La palestra è la nostra casa” e adesso con “Futuri 

movimenti”, sta accompagnando le persone attraverso questi 

cambiamenti. Dalla sua istituzione, Move Week ha coinvolto 

quattro milioni di europei. Lo scorso anno l’Italia ha organizzato 

centinaia di eventi in 80 città, ed è risultata al primo posto in Europa

per eventi organizzati e numero di partecipanti. Per il programma 

completo cliccate QUI, sul sito ufficiale.

http://moveweek.eu/


‘Corri l’estate’ resta 
ancora in calendario
E’ una podistica amatoriale di 8 chilometri prevista per il 16 
luglio

‘Corri l’estate’ è il titolo della manifestazione sportiva che si terrà il 16 
luglio a Cesenatico ed è attualmente in calendario ovviamente 
occorreranno le opportune misure di sicurezza. L’iniziativa, 
organizzata dalla Uisp, è dedicata a tutti gli appassionati di corsa a 
piedi e consiste in una gara podistica amatoriale che si svilupperà in 
un percorso di 8 chilometri circa, disegnato nelle strade del territorio 
cesenaticense. La particolarità di ‘Corri l’estate’ sta nel fatto che si 
correrà al tramonto, lo start è infatti previsto alle 20 al Parco di 
Levante, il polmone verde a due passi dal mare, esteso 40 ettari fra 
viale dei Mille e la dorsale ferroviaria. La scelta dell’orario è anche 
legata al fatto che a metà luglio durante le ore diurne le temperature 
sono elevate. 



28 maggio 2020 - Conselice, Sport

I parchi e le aree verdi di 
Conselice potranno 
ospiteranno corsi di attività 
motorie e sportive

Da lunedì 1 giugno le attività motorie
e sportive nei parchi del territorio 
comunale

A partire da lunedì 1 giugno, i parchi e le aree verdi del territorio comunale di Conselice, 
che comprende anche Lavezzola e San Patrizio, potranno ospitare gratuitamente corsi di 
attività motorie e sportive.

Sarà la UISP con la ginnastica per anziani ad inaugurare questa serie di attività all’aria 
aperta al Parco Comunale Bourgoin–Jallieu, una soluzione ottimale per il rispetto delle 
norme generali di distanziamento interpersonale.

Tutte le società ed associazioni sportive che sono interessate ad attivare i propri corsi 
all’aperto sono invitate a contattare l’Ufficio Sport del Comune di Conselice allo 0545-
986918.

http://www.ravenna24ore.it/news/lugo/conselice
http://www.ravenna24ore.it/news/sport


A Conselice partono le attività motorie e sportive nei parchi
„
Cronaca / Conselice

A Conselice partono le attività 

motorie e sportive nei parchi

Sarà la Uisp con la ginnastica per anziani a inaugurare questa serie di attività all’aria 

aperta al Parco Comunale Bourgoin–Jallieu

“

A Conselice partono le attività motorie e sportive nei parchi

„A partire da lunedì 1 giugno, i parchi e le aree verdi del territorio comunale di Conselice, che 

comprende anche Lavezzola e San Patrizio, potranno ospitare gratuitamente corsi di attività motorie e 

sportive. Sarà la Uisp con la ginnastica per anziani a inaugurare questa serie di attività all’aria aperta al 

Parco Comunale Bourgoin–Jallieu, una soluzione ottimale per il rispetto delle norme generali di 

distanziamento interpersonale. Tutte le società e associazioni sportive che sono interessate ad attivare 

i propri corsi all’aperto sono invitate a contattare l’Ufficio Sport del Comune di Conselice allo 

0545986918.“

Potrebbe interessarti: http://www.ravennatoday.it/cronaca/aconselicepartonoleattivitamotoriee

sportiveneiparchi.html

Redazione
28 maggio 2020 10:05
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Fase 2, come si stanno preparando i centri 
estivi sportivi a Modena. VIDEO
27 maggio 2020 Filippo Marelli 

Lo abbiamo chiesto ai dirigenti della World Child Sda

MODENA – Più attenzioni e più operatori a seguire bambini e ragazzi, la creazione di piccoli gruppi, 

chiamati “isole” e chiaramente il rispetto di tutto il protocollo indicato dalla regione. Stanno lavorando 

per riaprire i loro centri estivi, i Summer Camp sportivi organizzati in collaborazione con la Uisp, su 

Modena e Provincia.Circa 2000 i ragazzi che l’anno scorso hanno partecipato ai camp della World 

Child Sda, tante le famiglie che si stanno informando, tanti i bambini che hanno voglia di centri estivi.





Prosegue il lavoro del C.O.C. – Centro Operativo Comunale di Protezione Civile per 

l’emergenza COVID-19, su tutto il territorio comunale. Di seguito alcune informazioni

utili:

C.O.C.: Numero di riferimento 0884.542913

ATTIVITA’ IN ESSERE:

– Assistenza e Informazione alla popolazione sull’Emergenza COVID-19.

– Assistenza a cittadini anziani e in difficoltà al fine di evitare l’uscita di casa. (In 

collaborazione con i Servizi Sociali).

– Servizio consegna spesa alimentare e farmaci a domicilio (compresi farmaci 

salvavita da Farmacia Ospedaliera). Numero dedicato 0884.273921, attivo dal 

Lunedì al Giovedì dalle ore 09:00 alle ore 12:00.

– Diffusione messaggi informativi alla cittadinanza.

SITUAZIONE CONTAGI AGGIORNATA

Come da comunicazione ufficiale in data odierna della Prefettura di Foggia, il numero

delle persone in Isolamento Fiduciario/Quarantena/Ricovero sul territorio comunale 

risultano 22 di cui 2 positivi.

SERVIZIO CONSEGNA ALIMENTI E FARMACI:

Famiglie servite in data odierna: 127 (Consegna pacchi Caritas Diocesana in 

donazione, con il supporto della ProLoco, della UISP e dell’A.N.C.).

Famiglie servite a domicilio: 10 a Manfredonia e Litorale Sud (Servizio 

P.A.S.E.R., C.R.I.) e 4 a Borgo Mezzanone (Servizio Misericordia).

Servizio d’ordine presso mercato rionale “Santa Restituta” (Servizio 

P.A.S.E.R.).











Fase 2, Colao: "100 proposte per 
rilancio Italia"

Pubblicato il: 28/05/2020 07:51

"Entro i primi di giugno, consegneremo al governo il nostro lavoro per il piano di 
rilancio dell'Italia da qui al 2022. Circa venti obiettivi con un centinaio di proposte 
concrete, perché fare piani è relativamente facile, ma 'scaricare a terra' le azioni, agire
in pratica, è quello che conta davvero". Lo sottolinea in un'intervista a 
'Repubblica' Vittorio Colao, alla guida del comitato tecnico scientifico per la 
'ripartenza' voluto da Giuseppe Conte.

"Adesso si tratta di far ripartire il Paese, trasformando il rilancio economico e sociale 
in un'occasione per disegnare il futuro e tenendo a mente una cosa fondamentale: i 
costi inevitabili e altissimi che dovremo affrontare per questa crisi possono, anzi 
debbono, essere trasformati in investimenti. Nel breve termine - spiega il manager - 
bisogna investire per ripartire e mantenere la coesione sociale; nel più lungo periodo 
gli investimenti devono servire a disegnare un'Italia più efficiente e migliore per le 
nuove generazioni, per quelli che avranno venticinque o trent' anni a metà di questo 
decennio e che oggi si trovano ad affrontare una situazione particolarmente difficile". 
"A loro - afferma - dobbiamo passare un Paese appoggiato su pilastri solidi".

Al governo, continua Colao, "daremo una sorta di menù, dal quale poi 
sceglieranno. Ma sarà un menù dettagliato, anche con schede degli 
interventi da fare a 3,6, 12 mesi. Ad esempio non si può pensare di portare sul 
cloud la pubblica amministrazione in poco tempo, ma si possono rapidamente 
effettuare interventi di semplificazione e velocizzazione dei regimi autorizzativi". Per 
Colao, i campi concreti di intervento sono "molti, a partire proprio da una radicale 
trasformazione della pubblica amministrazione attraverso le tecnologie digitali".

La PA. osserva, "deve diventare un alleato dei cittadini e delle imprese e proprio con 
la digitalizzazione si possono eliminare molti elementi di burocrazia difensiva o 
oppressiva che a volte vengono giustamente lamentati". "Molti interventi che 
raccomandiamo - spiega Colao - richiedono semplificazioni di norme, non 
cambiamenti di policy, ma proprio semplificazioni. In Italia c'è una stratificazione di 
norme e complicazioni quasi geologica. Invece la rimozione delle cautele non 
necessarie è imprescindibile e le due cose vanno assieme. È chiaro poi che problemi 
come la liquidità delle imprese possono anche nascere da uno stato di salute non 
eccellente delle aziende prima della crisi".



"Questo - ammette - apre proprio il tema delle imprese che vanno capitalizzate " e su 
questo punto "raccomandiamo una serie di incentivi per favorire 
patrimonializzazione e sostegni di filiera. Il governo non deve decidere 'come' ma 
deve permettere che questo rafforzamento arrivi dagli imprenditori stessi, da 
operazioni di fusione o da capitale privato indirizzato verso le imprese".

https://www.sky.it/










Parchi e cortili, le «nuove» regole del 
calcio dei ragazzi per non correre rischi
Chiusa tutta l’attività giovanile delle società, i 
ragazzi si arrangiano nei cortili e nei grandi spazi di 
quartiere: vietati i contrasti con l’avversario, si segna
soltanto al volo e soltanto da fuori area. Le felpe a 
terra come porte





giovedì,  28 maggio 2020

Terzo settore, la Regione 

stanzia 2,5 milioni. Schlein: 

"Salvaguardare chi ha 

contribuito alla gestione 

dell'emergenza"

Contributi per sostenere costi fissi (sedi, 

ammortamenti, leasing, utenze) e accesso al 

credito. Volontariato, promozione sociale, 

società sportive dilettantistiche

C’è la difficoltà ad incassare i propri crediti e a sostenere i 
costi fissi (sedi, ammortamenti, leasing, utenze), perché non è 
possibile contare sulle entrate che derivano dalle attività ordinarie 
sospese a causa dell’emergenza sanitaria (attività aggregative, 
ricreative, culturali, sportive, ecc.)

E questo crea inevitabili criticità che il Terzo settore si trova a 
dover affrontare per gestire la crisi economica determinata dal 
Coronavirus. Anche perché i recenti provvedimenti nazionali non 
hanno previsto l’estensione delle misure di sostegno previste per 
le imprese anche al mondo del no-profit.



Un aiuto concreto arriva dalla Regione Emilia-Romagna che ha 
deciso di mettere a disposizione di Organizzazioni di 
volontariato, Associazioni di Promozione sociale e Sportivo 
dilettantistiche circa 2,5 milioni di euro per finanziare 
un Fondo per l’abbattimento dei costi di accesso al credito e
sostenere i costi fissi sostenuti dagli Enti del Terzo settore 
colpiti dalla crisi.

La dotazione complessiva del Fondo prevede 1,5 milioni da 
destinare ad enti del Terzo settore iscritti nei registri regionali e gli 
enti religiosi civilmente riconosciuti che svolgono attività di 
interesse generale e 1 milione per le associazioni e società 
sportive dilettantistiche.

Questo grazie alla approvazione, oggi in Assemblea legislativa, di 
un progetto di legge di iniziativa della Giunta regionale sulle 
misure per la ripresa economica e sociale post lockdown da 
pandemia in regione. E a breve, la Regione pubblicherà uno 
specifico bando per individuare i Confidi (Consorzi che svolgono  
attività di prestazione di garanzie per agevolare le imprese 
nell'accesso ai finanziamenti) cui affidare la gestione del fondo per
venire incontro alle esigenze degli Enti in difficoltà, soprattutto sul 
piano della liquidità. 



In Serbia da giugno partite di calcio a porte aperte, tifosi distanziati sugli spalti

Anche in Serbia riparte il campionato di calcio. Dal prossimo 1° giugno le partite del campionato 
serbo saranno disputate a porte aperte. Naturalmente i tifosi dovranno rispettare le regole del 
distanziamento sociale e dovranno essere distanti uno dall’altro almeno un metro. La Serbia è la 
prima nazione che permette ai tifosi di seguire dal vivo gli incontri di calcio.

Anche in Serbia sta per tornare il campionato di calcio. La notizia non è sorprendente perché in 
molti paesi europei il pallone sta per riprendere a rotolare (dopo la Germania che ha già disputati tre
turni di campionato dopo la ripartenza). Ma in Serbia, a differenza di tutte le altre nazioni, sugli 
spalti dal prossimo 1° giugno potranno esserci i tifosi. Dunque si giocherà a porte aperte, 
naturalmente con una serie di limiti.

Nel prossimo weekend ricomincia il campionato serbo, le partite che saranno disputate non avranno
tifosi sugli spalti, che però torneranno già dalla prossima settimana. Il governo serbo ha dato il là 
innanzitutto a tutte le manifestazioni sportive e poi consentirà agli spettatori dal 1° giugno di 
seguire dal vivo le partite del campionato di calcio. Questa è una novità assoluta perché in 
Germania come in Spagna (dove si partirà molto probabilmente l'11 giugno) le partite saranno tutte 
a porte chiuse. Naturalmente in questa fase andranno, però, anche dai tifosi rispettate tutte le regole 
del cosiddetto distanziamento sociale. Ciò significa che tutti gli spettatori dovranno essere almeno a
un metro di distanza. Dovranno ricordarsi tutti di non abbracciarsi e di non festeggiare in modo 
classico successi e gol delle rispettive squadre del cuore. La distanza di un metro è stata impostata 
dal comitato di emergenza del Covid.

La Stella Rossa di Stankovic al comando della classifica
Il campionato è stato sospeso lo scorso marzo con una situazione di classifica per il vertice molto 
chiara. La Stella Rossa, guidata da Stankovic – ex calciatore dell'Inter alla prima esperienza da 
allenatore, è in vetta con 69 punti, undici in più del Partizan Belgrado, la rivale di sempre. Mancano
quattro giornate alla fine del campionato regolare, poi ci saranno due gironi finali: le prime otto si 
giocarono il titolo, le altre otto invece cercheranno di salvarsi.
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